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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

5 PER 1000:  
AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA NULLA

“Per impedire l’estinzione della famiglia bisogna impedire i 
PACS”, affermano i giuristi cattolici di Pisa 
 
PISA, mercoledì, 4 ottobre 2006 (ZENIT.org).- Nel corso di un convegno sul tema 
“Unioni di fatto e patti civili di solidarietà (PACS)”, organizzato dall’Unione Giuristi 
Cattolici di Pisa e svoltosi nella città toscana sabato 29 settembre, relatori e 
convenuti hanno concluso che non vi è necessità di interventi legislativi che 
favoriscano i PACS e che una tale scelta porterebbe all’estinzione la famiglia 
naturale.  
 
Intervenendo al convegno, il professor Mauro Paladini – docente di Diritto Civile alla 
Scuola Superiore di Studi “S. Anna” di Pisa – ha fatto il punto sulle convivenze di 
fatto e la tutela giuridica dei soggetti più deboli, alla luce dell’attuale assetto 
normativo e giurisprudenziale dell’ordinamento.  
 
Molte, infatti, sono le disposizioni e le pronunce che si sono occupate delle situazioni 
“more uxorio”, cioè non formalizzate nel matrimonio pur se caratterizzate da 
rilevante stabilità nel tempo.  
 
La legge assicura ad esse una certa tutela giuridica: in primo luogo nei rapporti tra 
la coppia e i soggetti terzi, sia privati che pubblici, come ad esempio il caso di 
successione del convivente superstite nel rapporto locativo o della possibilità per il 
convivente di rendersi acquirente di alloggi popolari in caso di indisponibilità 
dell’altro coniuge assegnatario.  
 
Allo stesso modo, c’è tutela nei rapporti tra gli stessi conviventi, come ad esempio la 
possibilità di adottare misure di protezione quali l’allontanamento dalla casa 
“familiare” anche per le situazioni di convivenza, nei casi di violenza, e, infine, nei 
rapporti verso i figli nati dalla coppia, come la recente normativa sull’affidamento 
congiunto dei figli in caso di separazione e divorzio estesa anche per i figli di 
conviventi.  
 
Il professor Paladini ha sollevato perplessità su certe disposizioni che prescindono 
dal requisito temporale della stabilità, come quella in tema di accesso alle tecniche 
di fecondazione artificiale anche alle coppie conviventi sulla base della mera 
autocertificazione degli stessi interessati.  
 
Il docente di Diritto Civile ha concluso affermando che “non vi è necessità di 
interventi legislativi che regolino la materia delle convivenze ‘more uxorio’, non 
essendo opportuno introdurre una nuova figura tipica che non solo snaturerebbe il 
matrimonio in sé, ma contraddirebbe altresì la stessa scelta di coloro che, anziché 
impegnarsi dinanzi assumendo pubblicamente determinati diritti e relativi doveri 
verso la futura prole, hanno preferito non sottoporsi ad alcun vincolo”.  
 
Il professor Francesco D’Agostino, presidente dell’ U.G.C.I. (Unione Giuristi Cattolici 
Italiani) e fino a qualche mese fa del Comitato Nazionale di Bioetica, docente di 
Filosofia del Diritto all’Università di Roma, ha esordito constatando un evento 
“catastrofale” che sta attraversando le società post-moderne, il cosiddetto 
“demarriage” in lessico francese, ossia il rifiuto sistematico del matrimonio come 
momento costitutivo della famiglia e fonte puntuale di diritti e doveri verso i figli, a 
salvaguardia della continuità generazionale e della stessa identità culturale di un 
popolo.  
 

Da quest’anno, nella 
dichiarazione dei redditi, 

puoi scegliere di devolvere 
senza alcun esborso il 5x1000 

delle tue tasse alla nostra 
Associazione OASI CANA 
Onlus firmando l’apposito 
riquadro ed indicando il 

nostro codice fiscale 
97082060829 

5 per 1000 
  per la Famiglia 

 

firma sulla dichiarazione 
dei redditi (CUD, 730 o 
UNICO) per dare il 5 per 
mille alla Associazione 

OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito 
modulo e indicare il 
nostro Codice Fiscale 

97082060829 

Links da segnalare 

Visita il sito 
dell'Associazione 

 
www.oasicana.it 

 
 

cose da ricordare 

Per  cancellarti   clicca qui 
per iscriverti clicca qui.  

  
sei iscritto con 

l'indirizzo 



  

“Questo fenomeno – ha precisato –, che ha conosciuto rarissimi precedenti nella 
storia, legati ad eventi del tutto particolari come per esempio durante la dominazione 
mongola della Russia o nell’esperimento, oggi del tutto abbandonato, dei kibbutz 
israeliani, ha portato a risultati sempre fallimentari e rischia di condurre, in tempi 
assai rapidi, all’estinzione demografica di interi gruppi sociali”.  
 
“Bisogna, pertanto, recuperare il vero significato della famiglia – ha sottolineato 
D’Agostino – come l’unico luogo in cui ciascun soggetto si identifica solo per ciò che 
egli è (padre, madre, figlio, nonno ecc.), all’interno di una relazione parentale 
insostituibile”.  
 
Il docente ha spiegato che “ogni tempo e ogni società hanno conosciuto il fenomeno 
dei rapporti ‘occasionali’ tra sessi, o anche non occasionali, il famoso ‘concubinato’, 
ma di essi il diritto non si è mai interessato, essendo ciò tendenzialmente estraneo 
ad una dimensione procreativa, che solo attiene all’istituto familiare fondato sul 
patto solenne tra un uomo e una donna”.  
 
“La famiglia può e deve coniugarsi soltanto al singolare in quanto unica realtà 
costituita da due persone di sesso diverso il cui fine primario è la generazione di 
nuovi individui”, ha ribadito.  
 
Parlando invece delle convivenze, secondo il presidente dell’UGCI, “l’errore di molti è 
quello di attribuire ad esse un carattere ‘sessuato’ mentre queste possono riguardare 
anche nuclei di due o più persone, dello stesso sesso come di sesso diverso, legate 
piuttosto da interessi come l’amicizia, il reciproco sostegno economico (per es. il 
caso di studenti universitari), ecc., per le quali già esistono strumenti nel diritto 
comune idonei ad offrire una regolamentazione adeguata ai loro interessi, senza per 
questo accostare il fenomeno al concetto di famiglia, restando intrinsecamente 
estraneo alla dimensione procreativa”.  
 
In merito alle rivendicazioni del movimento omosessuale, il docente di Filosofia del 
Diritto ha precisato che “solo una parte del movimento omosessuale, quella più 
ideologizzata, invoca il riconoscimento giuridico di queste unioni, ma ciò avviene 
prevalentemente per un loro desiderio ‘mimetico’, cioè di imitazione della realtà 
familiare in sé totalmente altra per le ragioni anzidette”.  
 
In termini giuridici, il professor D’Agostino ha sostenuto che “il desiderio, così come 
anche il mero sentimento è, e deve restare, in sé indifferente per il diritto, chiamato 
ad intervenire solo in quel particolare contesto che è la famiglia, anche se, come nel 
caso dell’ unione ‘more uxorio’, non regolarizzata ma avente identici presupposti e, 
quindi, regolarizzabile”.  
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http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell’Associazione OASI CANA 
Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita. Puoi trovare tutte 

quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2006/elencafilesnw.php 
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 

Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta clicchi qui .  
Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a 

info@oasicana.it. 
Antonio Adorno 

info@oasicana.it 
  
  

Qui puoi trovare tutte la mail 
 precedentemente inviate  

INFORMATIVA IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Le comunichiamo che i suoi dati personali 
sono trattati per le finalità connesse alle 
attività di comunicazione della 
Associazione OASI CANA Onlus. I 
trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il 
titolare dei trattamenti è l’ Associazione 
OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, 
Corso calatafimi, 1057. Il responsabile dei 
trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, 
domiciliato presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la 
riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto 
responsabile per esercitare i suoi diritti ai 
sensi dell ’articolo 7 del Codice. In 
qualunque momento lei lo desideri può 
richiedere la cancellazione dei suoi dati 
personali dalla mailing list seguendo le 
istruzioni suindicate o inviando una e mail 
all’indirizzo info@oasicana.it oppure 
scrivendo al responsabile del trattamento. 
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